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        Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione

Programma di Sviluppo Rurale 

della regione Calabria 2007 – 2013

ASSE 4 : “APPROCCIO LEADER”

· Misura 410 – Strategie di sviluppo locale

      Misura 411 – Competitività

      Misura 412 – Ambiente e gestione del territori

      Misura 413 – Qualità della vita e diversificazione dell’economia rurale

· Misura 421 – Cooperazione interterritoriale e transnazionale

· Misura 431 -  Costi di gestione, animazione, acquisizione di competenze

DIPOSIZIONI ATTUATIVE

1) Obiettivi

Attraverso i PSL si intende promuovere e rafforzare la capacità progettuale e gestionale locale, migliorare la partecipazione della popolazione locale alla definizione delle politiche, creare un sistema organizzato tra i diversi settori dell‘economia rurale incentrato su uno sviluppo integrato ed eco-compatibile finalizzato a valorizzare le potenzialità locali inespresse, aumentare l‘occupazione, favorire la diversificazione economica, ridurre lo spopolamento delle aree e rompere l‘isolamento.

In questo senso l’Asse Leader è uno strumento idoneo per innescare processi di  sviluppo locale endogeno e di governance capace di accrescere e/o costruire le capacità organizzative delle comunità locali. 

Sotto questo aspetto i Gruppi di Azione Locale, soggetti attuatori dell’approccio Leader,giocheranno un ruolo di rilievo nell’unire le organizzazioni pubbliche, private e civili operanti in un dato territorio e nel condurre, in tal modo, alla produzione dei metodi, regole, conoscenze e competenze necessarie per perseguire insieme obiettivi comuni di sviluppo socio-economico delle aree rurali.. 

2) Definizioni

Gruppo di azione Locale

Partenariato di  soggetti pubblici e privati rappresentativi degli interessi e dei bisogni socio economici della popolazione di un determinato territorio rurale..

Piano di Sviluppo Locale 

Strategia integrata di sviluppo locale a carattere territoriale con concezione e attuazione multisettoriale basata sull’interazione tra operatori e progetti appartenenti a vari settori dell’economia locale.

GAL/Territori maturi 

I GAL/territori “maturi”, intesi come quelli coinvolti nel LEADER + e/o LEADER II anche in forma di ATI.
GAL/Territori nuovi

Aree territoriali e/o gruppi di azione locale che non sono stati mai interessati dall’iniziativa Leader.

3) aree elegibili all’asse leader

Il Programma di Sviluppo Rurale della Calabria 2007-2013, attraverso la territorializzazione, ha individuato 18 aree omogenee eleggibili all’asse Leader riportate nella tabella seguente:
	PSR Calabria
	Sub aree eleggibili 

	Aree rurali intermedie diversificate
	Alto Tirreno Cs

	
	Basso Tirreno Cs

	
	Basso Tirreno Rc

	
	Asprogal

	Aree rurali intermedie ad agricoltura estensiva
	Valle Crati

	
	Sila

	
	Pollino

	Aree rurali in ritardo di sviluppo
	Alto Ionio Cs

	
	Sila Greca

	
	Savuto

	
	Vibonese

	
	Presila Kr

	
	Valle Crocchio

	
	Serre Calabresi

	
	Monti Reventino

	
	Alta Locride

	
	Locride

	
	Area Grecanica


La tabella seguente evidenzia i GAL/territori maturi, che hanno fatto esperienza Leader II e/o Leader+, e i GAL/territori nuovi.
	GAL/territori maturi
	GAL/territori nuovi

	Alto Tirreno CS*

Basso Tirreno RC

Valle Crati

Pollino

Alto Ionio CS

Sila Greca

Vibonese

Presila KR

Valle Crocchio

Serre Calabresi

Alta Locride

Locride

Area Grecanica

Asprogal


	Basso Tirreno CS

Sila

Savuto

Monti Reventino


I comuni appartenenti a ciascuna area sono riportati nell’allegato 5 alle presenti disposizioni attuative.

4) Requisiti di ammissibilità dei gal
I Gruppi di Azione Locale devono possedere le seguenti condizioni di ammissibilità:

·     a livello decisionale devono essere composti per almeno il 50% dalle parti economiche e sociali e da altri rappresentanti della società civile, quali gli agricoltori, le donne, i giovani e le loro associazioni (Art. 62 del Reg. CE 1968/2005);

· dovranno eleggere un capofila amministrativo e finanziario oppure costituirsi in una struttura comune legalmente riconosciuta in grado di gestire i fondi e sovrintendere sul funzionamento del partenariato;

5) Requisiti di ammissibilità dei PSL
Condizione di ammissibilità dei PSL è che si basino almeno sulle caratteristiche da a) a d) e g) caratterizzanti l’approccio Leader descritti di seguito e comunque previsti dall’articolo 61 del Regolamento CE 1968/2005;

Di seguito sono elencati gli elementi chiave che definiscono l’approccio Leader:

a) le strategie di sviluppo locale si effettuano su territori rurali ben definiti; ovvero sono riferite ad aree sub-regionali omogenee e strategicamente individuate sulla base delle specificità delle aree e di una concentrazione di risorse (umane, finanziarie ed economiche) sufficiente a sostenere la strategia di sviluppo locale;  

b) le strategie derivano dall’azione di partenariati pubblici-privati a livello locale definiti Gruppi di Azione Locale;

c) l’elaborazione e l’implementazione delle strategie avviene secondo un approccio bottom-up e coinvolge gli stakeholders in ogni fase di elaborazione della strategia, attraverso gruppi di azione locale dotati di un adeguato potere decisionale.

d) le strategie elaborate sono di tipo integrato e multisettoriale nel senso che coinvolgono vari settori dell’economia e affrontano in maniera quanto più trasversale possibile gli obiettivi previsti dagli assi 1, 2 e soprattutto dall’asse 3 del PSR della Calabria 2007-2013;

e) l’attenzione rivolta alla realizzazione di approcci innovativi è rilevante;
f) considerevole è l’attenzione rivolta alla realizzazione di progetti di cooperazione;
g) i partenariati locali sono collegati in rete; 
La Regione, inoltre, attribuisce rilevanza particolare ai seguenti temi intorno ai quali dovrà essere costruito il PSL:

· risorse locali inespresse;

· prodotti locali;

· risorse archeologiche e storico-culturali;

· paesaggio rurale e identità culturali;

· risorse turistiche rurali;

· risorse naturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario (NATURA 2000);

La strategia di sviluppo locale dovrà, infine, garantire la vitalità dei Piani in una prospettiva di lungo periodo e nello stesso tempo garantire di non compromettere le risorse ambientali in gioco. In questo senso il Progetto dovrà possedere un’impronta economicamente e ambientalmente sostenibile.

6) Requisiti di ammissibilità dei progetti di cooperazione

Per poter accedere alla misura relativa alla cooperazione interterritoriale e transnazionale (Misura 421)i progetti di cooperazione, presentati esclusivamente all’interno dei Progetti di Sviluppo Locale, devono presentare i seguenti requisiti di ammissibilità: 

· la partecipazione di partner appartenenti ad almeno due Regioni differenti nel caso di cooperazione interterritoriale e ad almeno due Stati nel caso di cooperazione transnazionale;

· fra i partner, almeno uno deve essere beneficiario della misura asse leader (art. 39 del REG (CE) 1974/2006);

· nel progetto deve essere indicato un GAL capofila;

· il progetto non deve sovrapporsi con altri progetti di cooperazione – nazionali e transnazionali - in corso e finanziati con altri Programmi (INTERREG, EQUAL, ecc.). Tale requisito dovrà essere accertato tramite autodichiarazione del partner capofila;

· presenza della lettera di adesione al progetto da parte di tutti i partner coinvolti;

· il progetto deve integrare la dimensione ambientale;

· il progetto deve essere coerente con la strategia del PSL e collegato alle iniziative attivate dallo stesso e non dovrà riguardare la tematica relativa alla promozione dei prodotti agricoli calabresi;

· il progetto deve prevedere lo sviluppo di un’azione comune o una struttura comune (Gruppo Economico di Interesse Europeo – Reg. CE 2137/85, Società Cooperativa Europea – Reg. CE 1435/03 o società in forma di Consorzio) concreta oltre allo scambio di competenze/esperienze;

· le risorse fisiche sulle quali si basa il progetto di cooperazione devono essere esistenti e non conseguenti all’implementazione del progetto;

· i partner del progetto di cooperazione devono sottoscrivere un patto comune con il quale si impegnano a proseguire le attività della cooperazione anche dopo il termine del progetto finanziato dalla programmazione 2007-2013:

· il progetto di Cooperazione non potrà avere un importo superiore a 200.000 Euro.

7) selezione dei psl e valutazione dei progetti di cooperazione

7.1 Piani di Sviluppo Locale

La Regione prevede di selezionare 14 dei PSL presentati sulle 18 aree eleggibili. In particolare, la Regione Calabria intende selezionare 3 Gal nuovi su 4 e 11 GAL maturi su 14. 

I PSL sono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati:

· strategia proposta e qualità della proposta progettuale (max 14 punti);

· caratteristiche e qualità del partenariato locale (max 12 punti);

· modalità di gestione del piano e capacità di attuazione (max 11punti);

· capacità di integrazione con le altre modalità di attuazione del PSR e dei programmi dei fondi FESR e FSE (max 10 punti)

· Gal che integrano già progetti di cooperazione nel PSL (max 7 punti);

· Carattere innovativo del PSL (max 6 punti)

Strategia proposta e qualità della proposta progettuale, anche con riferimento alla valorizzazione delle potenzialità locali  (fino a punti 14)

La strategia proposta  viene valutata in relazione:

-  all’integrazione tra le diverse misure in relazione ai collegamenti esistenti tra le azioni/interventi. In altre parole, il Piano non può essere una sommatoria di progetti scollegati, ma devono essere concretamente evidenti le loro interrelazioni;

- alla capacità di raggiungere l’obiettivo globale verso cui è indirizzata la strategia ed alla sua concretezza;

-  a gli effetti generati dal piano circa la capacità  di innalzare la vitalità economica e la sostenibilità ambientale. 

La qualità e la coerenza della strategia proposta si misura in relazione alla qualità della diagnosi presentata (con riferimento alla situazione di partenza quantificata, alle iniziative di sviluppo in corso o concluse nell’area, all’analisi SWOT), alla coerenza dei problemi rilevati con la diagnosi, la pertinenza delle azioni e del piano finanziario e alle caratteristiche dell’area.

E’ importante, inoltre, la chiarezza e la qualità espositiva.

Caratteristiche e qualità del partenariato locale (soggetti coinvolti e capacità di aggregare interessi diversi, esperienze pregresse dei componenti del partenariato e loro grado di operatività) (fino a punti 12)

La caratteristica e la qualità del partenariato riguarda la pluralità dei soggetti coinvolti e la capacità della partnership di aggregare interessi diversi all’interno del territorio. Ferma restando la condizione di ammissibilità, verranno valutati positivamente i gruppi che presentano un’ampia varietà di soggetti riferibili a imprenditori agricoli singoli o associati, comuni e loro associazioni, organizzazioni professionali agricole, sindacati, istituti di credito organizzazioni di categoria locali o regionali, imprese locali, imprese straniere con interessi locali, camere di commercio, volontariato e settore non-profit; comunità locali (ad es. associazioni sportive, culturali, donne, ecc.).

L’ esperienza pregressa riguarda la gestione di progetti di sviluppo locale, ivi compresi quelli di cooperazione , che si sono conclusi con risultati positivi apprezzabili.
Il grado di operatività del partenariato riguarda la mobilitazione locale e gli sforzi di associazione per la dinamizzazione del contesto. Per questo motivo le modalità di adesione, gli impegni non solo formali, ma soprattutto sostanziali (motivazione del perché si fa parte del partenariato) che ciascun partner assume nonché le attività di animazione sono oggetto di valutazione.

Modalità di gestione del piano e capacità di attuazione (fino a punti 11)
Le modalità di gestione del piano e la capacità di attuazione riguardano:

- la struttura organizzativa per il funzionamento della partnership e per la gestione del piano. Saranno valutati, quindi, l’esistenza di tavoli di concertazione, segreteria tecnica, team di progetto, le modalità di collegamento con l’esterno e comunicazione;

 - le procedure interne  relative agli strumenti e alle modalità di selezione dei progetti locali, al controllo interno, ad un sistema di monitoraggio del PSL che permetta di fornire informazioni sullo stato di avanzamento del piano e sul grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati.
Integrazione con le altre modalità di attuazione del PSR e dei programmi dei fondi FESR e FSE (fino a punti 10)

Riguarda l’integrazione del PSL con le altre modalità previste nello stesso PSR e negli altri fondi (FESR e FSE).

La complementarietà e l’integrazione rispetto ad altre politiche in atto è verificata sulla base di come il PSL si raccorda con gli altri strumenti finanziari previsti sul territorio e come insieme attuano una strategia di sviluppo più ampia e integrata. 

Gli aspetti considerati sono:

a) integrazione nella fase progettuale che si concretizza in una analisi comune sui bisogni dell’area ;

b) integrazione nella fase di attuazione che si concretizza nella complementarietà delle misure e degli interventi;

c) integrazione nella fase post progettuale e di attuazione che si concretizza in una struttura comune che è rappresentativa e legittimata a svolgere attività che vanno oltre a quelle previste dai programmi comunitari.

PSL che integrano il Progetto di Cooperazione ( punti 7)

I Gal che presentano ed integrano il progetto di cooperazione all’interno del PSL ricevono un maggiore punteggio in considerazione della loro capacità di proporre una strategia complessiva e completa. Il punteggio attribuito varierà in funzione della qualità del progetto che sarà valutato in funzione dei criteri di seguito riportati (punto 7.2)

Carattere innovativo del PSL (punti 6)

Dall’Asse Leader si attendono importanti contributi relativi all’innovazione non da intendersi come novità hi-tech ne come innovazione radicale e/o invenzione e/o ricerca. 

L’innovazione, nell’ambito di aree rurali sottosviluppate o particolarmente sofferenti, vuole dire trasferimento e adattamento di strategie sperimentate altrove, introduzione di nuovi prodotti, processi, modelli organizzativi capaci di incidere nella realtà locale. 

7.2 Progetti di cooperazione

La valutazione del PSL presuppone anche la valutazione del progetto di cooperazione presentato nell’ambito della misura 421 – Cooperazione interterritoriale e transnazionale e contestualmente alla presentazione del PSL

In generale,  il progetto di cooperazione è di buon livello se:

· raggiunge gli obiettivi prefissati;

· risponde ai bisogni del territorio per cui è coerente con la strategia e con le iniziative del PSL;

· stimola l’interesse degli attori locali nella sua realizzazione;

· consegue benefici in termini di acquisizione di competenze, nuove reti, relazioni più ampie;

· garantisce nel tempo la sostenibilità economico-finanziaria, gestionale e tecnica dell’azione di cooperazione;

· è finalizzato alla crescita congiunta di nuovi saperi e competenze, di nuovi modelli organizzativi, e nuova offerta di servizi.

L’assegnazione del punteggio si baserà sui seguenti criteri:

· modalità attuative (20 punti);

· qualità tecnica e progettuale (18 punti);

· qualità del partenariato della cooperazione (12 punti);

· coerenza rispetto alla strategia perseguita dal PSL (10 punti)

· modalità attuative (20punti). 

Riguarda la chiara ripartizione delle responsabilità decisionali, attuative e finanziarie dei singoli partner rispetto alla realizzazione del progetto; nonché, le modalità di gestione delle attività (strutture) realizzate una volta terminato il progetto.

· qualità tecnica e progettuale (18 punti);

Gli elementi presi in considerazione sono:

- l’effettivo valore aggiunto che il progetto apporterà ai territori coinvolti in termini di nuova occupazione, miglioramento della competitività economica, sostenibilità ambientale;

- la creazione di prodotti e/o strutture comuni;

     -  la coerenza del budget finanziario e della tempistica con le azioni da realizzare.

· qualità del partenariato (12 punti);

Riguarda la valutazione delle competenze acquisite in materia di cooperazione, nonché delle attività svolte in tale settore; in particolare, la valutazione riguarda le competenze e le attività sviluppate in relazione al tema e alle strategie individuate nel progetto presentato;

· coerenza sulla base della strategia perseguita dal PSL (10punti);

Riguarda la coerenza della tematica trattata nel progetto con le strategie  sviluppate a livello locale dai singoli partner. Per i soggetti proponenti selezionati con Leader, la coerenza va dimostrata con la strategia ed il tema sviluppato nel Piano di Sviluppo Locale.

8) Progetto di cooperazione per la valorizzazione dei prodotti calabresi
Al fine di promuovere sui mercati internazionali i prodotti calabresi e contribuire così anche alla rottura dell’isolamento si prevede di elaborare u progetto di cooperazione interterritoriale o transnazionale al quale parteciperanno tutti i GAL selezionati per l’attuazione dell’asse Leader. L’importo riservato a tale progetto è pari a 2,2 Milioni di euro. 

Per la definizione del progetto verrà costituito un Comitato composto dai rappresentanti di tutti i GAL. Al fine di individuare tutte le sinergie possibili e il massimo di coerenza con le politiche del Dipartimento Agricoltura in materia, il Comitato sarà coordinato dal dirigente del Settore Sviluppo rurale .

9) Contenuti dei PSL

Attraverso l’attivazione delle misure descritte nel punto 12 delle presenti disposizioni attuative, relative ad interventi previsti dagli assi 1, 2 e 3 del PSR Calabria 2007-2013, si offre ai GAL la possibilità di elaborare strategie integrate e multisettoriali a favore dello sviluppo dei territori rurali descritti all’interno dei Piani di Sviluppo Locale.

Il PSL proposto dovrà contenere gli elementi che seguono.
· Finalità e obiettivi
· Fasi di articolazione del progetto
· Descrizione degli interventi
· Cronogramma di attuazione:
· Analisi dei costi
· Quadro finanziario complessivo
· Risultati concreti attesi
· Quantificazione degli obiettivi fisici
· Procedure di monitoraggio e di controllo 
· Modalità di gestione
Il PSL riguarderà i comuni appartenenti alle aree eleggibili di cui al punto 3 delle presenti disposizioni attuative e così come dettagliate nell’allegato 5 al presente avviso pubblico. E’ possibile includere all’interno dell’area del PSL comuni ricadenti in un’altra area a condizione che siano effettivamente contigui e che la scelta venga debitamente giustificata  evitando comunque sovrapposizioni. 

All’interno di un’area potrà essere approvato un solo PSL.  Nel caso in cui due o più Progetti venissero presentati per la stessa area territoriale, la Regione attiverà una fase negoziale (non superiore a 15 giorni dalla data di scadenza della presentazione dei Piani) con i diversi partenariati al fine di favorire la presentazione di un solo piano. Se la fase negoziale non otterrà alcun risultato, dei due o più Piani presentati nella stessa area territoriale sarà approvato quello che otterrà il migliore punteggio.

10) procedure di attuazione  dei PSL
I GAL selezionati all’interno dell’Asse Leader, secondo i criteri illustrati al punto 7 delle presenti disposizioni attuative,  potranno attuare i PSL secondo due modalità e comunque in coerenza con quanto previsto nelle misure di riferimento:

- attuazione a bando

- attuazione a regia diretta

I PSL approvati riferiti a GAL impegnati nel Leader +, in ogni caso, potranno iniziare l’attuazione della strategia di sviluppo locale proposta nel PSR soltanto dopo aver definito la  utilizzazione di tutte le risorse finanziarie a loro assegnate.

Le fasi di attuazione dei PSL approvati dal Dipartimento Agricoltura, sono quelle di seguito indicate:

· attuazione degli interventi a regia diretta del GAL;

· redazione e pubblicazione dei bandi da parte dei GAL per la selezione dei Progetti esecutivi presentati dai dei soggetti beneficiari degli interventi;

· implementazione del sistema di monitoraggio con i dati relativi all’attuazione fisica, finanziaria e procedurale;

· presentazione periodica dei rapporti di esecuzione e certificazione di spesa;

· selezione dei beneficiari attraverso apposita commissione nonché predisposizione, approvazione e pubblicazione delle graduatorie provvisorie;

· esame dei ricorsi;

· predisposizione, approvazione e pubblicazione delle graduatorie definitive; 

· stipula  delle convenzioni con i beneficiari;

· effettuazione dei controlli amministrativi e finanziari;

· formulazione e approvazione degli elenchi di liquidazione dei beneficiari e trasmissione alla Regione;

· presentazione delle domande di pagamento alla Regione per gli interventi a regia diretta per il successivo inoltro all’Organismo pagatore.

L’Organismo Pagatore effettuerà il pagamento direttamente al beneficiario trasmettendo una copia dell’avvenuto pagamento al GAL.

11) realizzazione degli interventi

Di seguito vengono riportate le modalità previste per l’attuazione degli interventi da parte GAL o dei soggetti beneficiari delle misure dell’asse 1, 2 e 3 che partecipano all’attuazione dei PSL. 
In relazione alla natura e alla finalità è possibile  attuare gli interventi a regia diretta o a bando:
Interventi a regia diretta da parte del GAL (previsto per l’attuazione delle misure 313-331-421-431)
Gli interventi a regia diretta rispondono a particolari  esigenze del soggetto proponente, in quanto agenzia di sviluppo locale, o interessano la collettività nel suo complesso. E’ il caso ad esempio delle attività di progettazione propedeutiche alla realizzazione di interventi materiali, delle attività di studio, informazione e comunicazione. Il GAL può realizzare tali interventi direttamente o attraverso un soggetto attuatore, selezionato sulla base di più offerte economiche, con il quale stipula un contratto contenente i termini, le condizioni e le modalità per l’espletamento dell’incarico.
Si precisa che i GAL che selezionano il soggetto attuatore sono da intendersi amministrazioni aggiudicatrici ai sensi della normativa in materia di appalti pubblici e in quanto tali sottoposti alla legislazione vigente in materia. 

Qualora gli interventi a regia diretta del GAL presentino caratteristiche di spiccata specificità e la loro realizzazione presupponga l’affidamento a soggetti che per finalità istituzionali e/o capacità tecnico-scientifica possono garantirne la corretta realizzazione, il soggetto proponente può realizzare detti interventi anche attraverso la regia in convenzione.

In tal caso il GAL definisce in dettaglio il progetto in accordo con il soggetto attuatore in convenzione, tenendo conto degli strumenti di pianificazione e programmazione adottati nel caso in cui trattasi di soggetti pubblici.

La convenzione stabilisce le modalità di realizzazione degli interventi, i rapporti tra i contraenti per la realizzazione delle attività illustrate nel progetto in particolare per quanto riguarda gli impegni reciproci tra GAL e soggetto attuatore in convenzione; la convenzione deve altresì contenere il riferimento all’ammontare complessivo degli interventi, il contributo pubblico concesso e la modalità di erogazione dello stesso. Il mancato rispetto dei termini e delle modalità di attuazione del progetto può determinare la revoca del contributo.
Interventi a bando (previsto per l’attuazione delle  misure 121-123-133-216-227-311-312-313-323)

Sono realizzati mediante bando pubblico tutti gli interventi previsti dalle misure del PSR della Calabria 2007-2013 e realizzati dai soggetti pubblici e/o privati previsti quali beneficiari dei contributi
I bandi emanati dai GAL dovranno essere conformi con le disposizioni attuative e procedurali definite dal Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione per le misure attuate tramite il PSL e dovranno contenere elementi di seguito indicati:
· le finalità generali dell’intervento in relazione agli obiettivi specifici della misura;
· l’area di applicazione dell’iniziativa che di norma coincide con l’area del PSL;
· i requisiti dei soggetti beneficiari;
· la tipologia degli interventi ammessi a contributo;
· le spese ammissibili per la realizzazione degli interventi;
· le risorse finanziarie complessive disponibili;
· l’entità del contributo massimo e minimo concedibile e le percentuali di contributo pubblico; 
· le modalità per la presentazione delle domande e la relativa documentazione richiesta;
· le modalità di istruttoria;
· i criteri di ricevibilità, ammissibilità e di valutazione/selezione;
· la tempistica per la realizzazione degli interventi e le modalità di utilizzo di eventuali economie;
· gli obblighi del beneficiario e le dichiarazioni richieste;
· le modalità per la liquidazione del contributo;
· i criteri per l’ammissione di eventuali varianti in corso d’opera;
· il modulo per la presentazione delle domande strutturato in modo tale da acquisire tutte le informazioni richieste dal sistema informativo di monitoraggio; 
· descrizione di eventuali allegati.
Il GAL dovrà garantire una pubblicizzazione degli interventi conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente. 
12) Le misure attivabili 

Strategie di sviluppo locale

La Strategia di Sviluppo Locale rappresenta una sovra-sezione delle misure dell’asse Leader in cui attraverso il PSL, ovvero, attraverso l’attivazione di particolari misure degli assi I, II e III e attraverso la misura 421 relativa alla cooperazione si offre ai partenariati GAL la possibilità di elaborare strategie integrate e multisettoriali a favore dello sviluppo dei propri territori di riferimento. L’obiettivo delle Strategie di Sviluppo Locale, fase di effettiva concretizzazione dell’approccio Leader, è quello di stimolare lo sviluppo delle aree più deboli e marginali con particolare riferimento al ruolo che in questo senso possono giocare la governance, la capacità progettuale e gestionale locale e lo sviluppo del capitale sociale. Come specificato nelle rispettive misure, 411 – “Competitività”, 412 – “Ambiente e Gestione del territorio” e 413 – “Qualità della vita e diversificazione dell’economia rurale”, si indicano di seguito le misure dei diversi assi del PSR che potranno essere attivate dai GAL all’interno dei PSL:

Di seguito si riportano le misure attivabili dai GAL nell’elaborazione della propria Strategia di Sviluppo Locale e l’indicazione sulla modalità di attuazione.

	
	Misura
	Asse PSR
	Procedura selezione operazioni

	410 – Strategie di sviluppo locale
	411 -  Competitività


	1
	121- Ammodernamento delle aziende agricole
	Bando per micro filiere

	
	
	
	123 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agri e forestali
	

	
	
	
	133  -  Azioni di informazione e promozione
	

	
	412 – Ambiente e gestione del  territorio
	2
	216 - Sostegno agli investimenti non produttivi – parte privata
	Bando

	
	
	
	227 - Sostegno agli investimenti non produttivi  - parte privata
	Bando

	
	413 – Qualità della vita e diversificazione dell’economia rurale
	3
	311 - Diversificazione in attività non agricole
	Bando

	
	
	
	312 - Sostegno alla creazione e allo sviluppo di micro-imprese
	Bando

	
	
	
	313 - Incentivazione di attività turistiche
	Azione 2 - Gestione diretta

	
	
	
	323 – Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale
	Bando

	
	
	
	331 - Formazione e informazione rivolta agli operatori economici impegnati nei settori che rientrano nell'Asse III
	Bando o Gestione diretta

	421 – Cooperazione inter- territoriale e trans- nazionale


	Gestione diretta

	431 - Costi di gestione, animazione e acquisizione di competenze

	Gestione diretta


Si precisa che le modalità di attuazione, prescrizioni, vincoli  di ogni misura sono descritti nelle schede di misura del PSR della Calabria 2007-2013 a cui si rimanda.

411 -
 Competitività

Motivazioni dell’intervento 

La misura risponde al fabbisogno evidente nelle aree rurali di rafforzare la competitività dei prodotti dell’agricoltura. Le aree eleggibili all’asse Leader, infatti, si caratterizzano per il peso rilevante dell’agricoltura nonostante il basso sostegno al reddito derivante dal settore. Sembra utile, quindi, sostenere le produzioni agricole in termini di competitività e tramite l’approccio Leader puntare a sviluppare un atteggiamento degli agricoltori maggiormente rivolto all’aggregazione e/o azione comune.

Obiettivi 
L’obiettivo è quello di sostenere la creazione e lo sviluppo di microfiliere. Le aree rurali calabresi dispongono, infatti, di prodotti agricoli specifici ma scarsamente diffusi in termini territoriali. Tali prodotti costituiscono un potenziale economico in termini di nicchie di mercato e, al contempo, incorporano peculiarità e identità locali che è importante valorizzare. 

Azioni della misura

Le azioni attivabili (con approccio leader) relativamente alle sole microfiliere sono le seguenti:

· Azione 1 – Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”;

· Azione 2 – Misura 123 “ Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”;

· Azione 3 – Misura 133 “Azioni di formazione e informazione”.
Interventi ammissibili
Gli interventi ammissibili sono quelli specificati nelle schede di misura 121, 123 e 133 come da allegato 10 del Programma di Sviluppo Rurale della Calabria 2007-201 e nelle disposizioni attuative così come pubblicate in sede di emanazione di apposito avviso pubblico per l’attuazione delle misure.

Limitazioni, esclusioni, condizioni specifiche di accesso

Tali misure sono attivabili in relazione a progetti di sviluppo di microfiliere e sono attivabili secondo le stesse modalità dei PIF. I progetti dovranno essere accompagnati dallo studio della filiera di riferimento e comprendere la definizione dell’analisi SWOT oltre che la rilevazione dei bisogni della filiera.

Beneficiari
I beneficiari ammessi a finanziamento corrispondono a  quelli previsti nella descrizione delle schede di misura del Programma di Sviluppo Rurale della Calabria 2007-201 e nelle disposizioni attuative così come pubblicate in sede di emanazione di apposito avviso pubblico per l’attuazione delle misure.
Entità del sostegno
Il sostegno è concesso per un importo come previsto in ogni scheda di misura

412 - Ambiente e gestione del territorio
Motivazioni dell’intervento 

Le problematiche di gestione del territorio e, dunque, il sostegno a investimenti finalizzati a opere di pubblica utilità in grado di mitigare gli impatti delle attività agricole sull’ambiente ha una importanza rilevante anche nelle aree rurali oltre che nelle aree ad agricoltura specializzata e intensiva. A sostegno degli obiettivi di tutela ambientale posti nell’ambito dell’attuazione dell’asse II del PSR, si vuole con la presente misura stimolare le popolazioni rurali a salvaguardare l’ambiente e gli habitat naturali all’interno e nell’ottica dell’approccio Leader.

Obiettivi 

La misura ha dunque l’obiettivo di sostenere la tutela dell’habitat e dell’ambiente rurale e di sostenere la riduzione degli effetti delle attività antropiche.

Azioni della misura

Le azioni attivabili (con approccio leader) sono quelle relative alle seguenti misure previste nell’ambito dell’Asse 2:

· Azione 1 -  Misura 216 “Sostegno agli investimenti non produttivi” – Parte privata 

· Azione 2 – Misura 227 “Sostegno agli investimenti non produttivi” – Parte privata 
Interventi ammissibili

Gli interventi ammissibili sono quelli specificati nelle schede di misura. 216 e 227 come da allegato 10 del Programma di Sviluppo Rurale della Calabria 2007-2013 e nelle disposizioni attuative così come pubblicate in sede di emanazione di apposito avviso pubblico per l’attuazione delle misure.

Beneficiari
I beneficiari ammessi a finanziamento corrispondono a  quelli previsti nelle schede di misura 216 e 227 come da allegato 10 del Programma di Sviluppo Rurale della Calabria 2007-2013 e nelle disposizioni attuative così come pubblicate in sede di emanazione di apposito avviso pubblico per l’attuazione delle misure..

Entità del sostegno

Il sostegno è concesso per un importo pari al 100% dell’investimento
413 – qualità della vita e diversificazione dell’economia rurale
Motivazioni dell’intervento 

Le aree eleggibili all’asse Leader, più delle altre aree calabresi, soffrono di problematiche quali disoccupazione, mancanza o bassa qualità delle infrastrutture primarie, sociali e tecnologie, bassi livelli di reddito, invecchiamento della popolazione e conseguente spopolamento. Dall’altro lato tali aree sono dotate di risorse storico, culturali, ambientali ed anche economiche (si fa riferimento alle piccole attività artigianali o agricole) che se valorizzate possono invertire il circolo vizioso provocato dall’abbandono dei comuni di tali aree. Il sostegno della qualità della vita e il sostegno dei redditi di tali aree attraverso un approccio territoriale e compartecipativo fondato sulla valorizzazione delle identità locali  è un obiettivo perseguibile per definizione dai GAL.

Obiettivi 

Gli obiettivi della misura sono declinabili attraverso una trasposizione degli obiettivi delle misure dell’asse III. In termini più appropriati all’approccio Leader, tuttavia, l’obiettivo della misura è quello di realizzare progetti di valorizzazione dei territori secondo un approccio integrato e pienamente partecipato in grado di attivare le risorse endogene in maniera autonoma e duratura. La costruzione del capitale sociale e della governance diventa dunque l’obiettivo ultimo nonché il valore aggiunto perseguito dalla misura rispetto all’Asse 3. 

Azioni della misura

Le azioni attivabili (con approccio leader) sono quelle relative alle seguenti misure previste nell’ambito dell’Asse 3:

· Azione 1 -  Misura 311 “Diversificazione in attività non agricole”

· Azione 2 -  Misura 312 “Sostegno alla creazione e allo sviluppo di micro-imprese”

· Azione 3 – Misura 313 “Incentivazione delle attività turistiche”. Solo per gli interventi relativi all’azione 2
· Azione 4 -  Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”

· Azione 5 – Misura 331 “Formazione  e informazione degli operatori economici impegnati nei settori che rientrano nell’asse III”

Interventi ammissibili
Gli interventi ammissibili sono quelli specificati nelle relative schede di misura del Programma di Sviluppo Rurale della Calabria 2007-201 e nelle disposizioni attuative così come pubblicate in sede di emanazione di apposito avviso pubblico per l’attuazione delle misure. .

Beneficiari
I beneficiari ammessi a finanziamento corrispondono a  quelli previsti nella descrizione delle relative schede di misura del Programma di Sviluppo Rurale della Calabria 2007-201 e nelle disposizioni attuative così come pubblicate in sede di emanazione di apposito avviso pubblico per l’attuazione delle misure. .

Entità del sostegno

Il sostegno è concesso per un importo come previsto in ogni scheda di misura.
421 – cooperazione interterritoriale e transnazionale
Motivazioni dell’intervento 

La misura intende promuovere e sostenere la cooperazione tra aree territoriali attraverso l’elaborazione e l’attuazione congiunta di progetti di cooperazione iter-territoriali e trans-nazionali. La misura della cooperazione è accolta all’interno del PSR come parte integrante e fondamentale dell’approccio Leader. Attraverso la cooperazione si suole sostenere il superamento dei limiti dei territori in termini di massa critica, ma si vogliono sostenere anche l’introduzione di innovazione e la diffusione delle conoscenze e competenze sviluppate e valorizzate altrove che possono trovare ulteriore arricchimento attraverso il confronto e la realizzazione di progetti comuni su temi accomunanti i territori.
Obiettivi 

Gli obiettivi perseguiti dalla misura sono i seguenti:
· far uscire dall’isolamento le aree calabresi attraverso la cooperazione;

· sostenere una solidarietà attiva tra territori rurali;

· Sostenere l’innovazione e la diffusione delle conoscenze.

Azioni della misura

I progetti di cooperazione inclusi nei PSL sono approvati dalla Regione e devono riguardare azioni concrete e congiunte e non solo scambi di esperienze. In particolare, oggetto della cooperazione deve essere una delle azioni previste nel PSL sviluppata in termini di cooperazione interterritoriale o transnazionale come specificato dalle azioni che seguono:

· Azione 1 -  Cooperazione interterritoriale: comprende i progetti di cooperazione tra GAL ubicati nel territorio nazionale e appartenenti ad almeno due regioni italiane differenti.

· Azione 2 – Cooperazione transnazionale: comprende i progetti di cooperazione tra GAL appartenenti a diversi Stati, facenti parte dell’Unione Europea e non. 

Interventi ammissibili
Il progetto di massima di cooperazione e il relativo piano finanziario sono contenuti nel PSL presentato dal GAL. L’approvazione dei PSL comporterà, quindi, l’approvazione dei progetti di cooperazione il cui perfezionamento in progetti esecutivi dovrà avvenire entro 6 mesi dall’approvazione del PSL. Gli interventi ammissibili sono:

· (fase pre-progettuale) animazione per la definizione del partenariato e progettazione dell’azione comune;

· (fase dell’implementazione) funzionamento della struttura comune e supporto tecnico all’attuazione del progetto;

· (fase dell’implementazione) la realizzazione dell’azione comune;

· interventi previsti nelle diverse misure degli assi 1, 2, 3.

Beneficiari
GAL beneficiari dell’asse Leader e partner o capofila dei progetti di cooperazione. 

Possono essere coinvolti nel progetto di cooperazione anche i partenariati così come definiti  dal’art. 59 (e) del Regolamento 1698/2006 o le aree rurali in cui vi sia la presenza di un gruppo di azione locale attivo nello sviluppo rurale, organizzato in partenariato e con la capacità di elaborare strategie di sviluppo locale area-based. 
Entità del sostegno

Il valore del progetto di cooperazione nel suo complesso non può essere superiore a 200.000 euro mentre le azioni pre-progettuali non possono superare il 10% del costo complessivo del progetto di cooperazione e comunque il valore di 50.000 euro.

Il contributo pubblico è pari al 100% per le spese pre-progettuali, mentre per le altre azioni di cooperazione si applicano  i tassi di aiuto previsti nelle singole misure degli assi 1, 2, 3. Tuttavia, solo le spese relative ai territori appartenenti alla Comunità Europea sono ammessi al finanziamento (art. 65 (2) Reg. CE 1968/2006).
431 – costi di gestione, animazione e acquisizione di competenze
Motivazioni della misura

I GAL sostengono costi derivanti dalle attività di gestione, di animazione e di acquisizione di competenza (l’ultima ha senso solo per i GAL “nuovi”) che trovano copertura finanziaria attraverso questa misura.

Obiettivi della misura

Gli obiettivi della misura sono:

· favorire l’acquisizione di competenze;

· sostenere la progettazione dei PSL;

· sostenere le attività di animazione sul territorio;

· sostenere i GAL relativamente ai costi di gestione.

Finalità e azioni della misura

Sono previste tre azioni specifiche:

Azione 1: Acquisizione di competenze. Tale azione è destinata ai GAL definiti come “nuovi”. Questi, infatti, non avendo sperimentato la progettazione relativa all’Iniziativa Comunitaria Leader, necessitano di un periodo di acquisizione di competenze. Tale periodo non potrà avere una durata superiore a 5 mesi entro i quali, tramite l’affiancamento di Università, GAL,  enti/società con esperienza in programmazione dello sviluppo locale, i GAL “nuovi” svolgeranno in affiancamento le attività alla progettazione del PSL. In particolare, tale azione sosterrà le attività di: 

· Studio della zona interessata;

· Formazione del personale addetto all’elaborazione e all’esecuzione del PLS;

· Formazione sugli eventi promozionali e sull’animazione;

· Consulenza specialistiche

Azione 2: Animazione

Tale azione è rivolta a tutti i GAL ed è successiva all’elaborazione e approvazione dei PSL. E’ finalizzata alla divulgazione delle iniziative dei PSL, al rafforzamento del grado di consapevolezza comune e al rafforzamento del partenariato. Prevede:

· Realizzazione di manifestazioni pubbliche (convegni, seminari, workshop, incontri, ecc.)

· Produzione di materiale informativo anche multimediale;

· Realizzazione e aggiornamento dei siti internet dei GAL;

· Pubblicizzazione dei bandi e delle iniziative;

· Attività di formazione attinenti alle tematiche dell’animazione e dell’informazione.

Azione 3: Costi di Gestione

Tale azione sostiene le attività connesse alla gestione e alla costituzione dei GAL:

· Spese per il personale;

· Acquisto o noleggio di beni mobili e di servizi per la gestione amministrativa e operativa dei PSL (arredo, attrezzatura per ufficio, software e hardware);

· Spese correnti quali utenze varie (telefoniche, energia elettrica, riscaldamento ecc.) e materiali di consumo funzionali alla struttura e alle attività della stessa;

· Rimborso spese per trasferte del personale, consulenti e amministratori nei limiti delle attività strettamente legate all’attuazione dei PSL;

· Consulenze;

· IVA se sostenuta a titolo definitivo;

· Tasse (IRPEF, Irap ecc)  

· Costi di tenuta conto corrente bancario;

· Spese per fideiussioni;

· Spese per opere edili finalizzate ad adeguare la struttura sede del GAL;

· Spese di costituzione (solo per i GAL nuovi).

Livello ed entità dell’aiuto

La quota stabilita per i costi di gestione dei GAL non può essere superiore al 15% dell’importo pubblico complessivo del PSL. Le spese relative all’acquisizione di competenza non possono essere superiori a 50.000,00 euro per GAL.
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